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AREA DI INTERVENTO: DONNE IN DIFFICOLTA’ 

 
 
CENTRO ANTIVIOLENZA  
 
Cos’è? Sono luoghi deputati ad accogliere le donne che hanno subito violenza e/o che sono 
esposte alla minaccia di violenza fisica, psichica, sessuale. 
I centri antiviolenza sono luoghi in cui un intendimento politico (cambiare la cultura, il discorso 
pubblico sulla violenza contro le donne) si unisce a una pratica di supporto e accoglienza verso 
le donne che intendono uscire dalla violenza.  
Questi due aspetti sono intimamente legati nella metodologia sviluppata nel corso degli anni e 
validata via via da tutte le principali organizzazioni internazionali. Sono strutture ad indirizzo 
pubblico in cui le donne vengono ricevute e coinvolte in attività personali o di gruppo volte a 
contrastare il ruolo di vittima e a predisporre percorsi di uscita dalla violenza.  
Un punto essenziale del lavoro dei centri antiviolenza è dunque la questione politica e culturale: 
la promozione di eventi, la formazione, la sensibilizzazione, la diffusione di buone prassi e le 
campagne di prevenzione sul tema della violenza contro le donne e la violazione dei loro diritti. 
L'intervento è di carattere relazionale o psico-sociale, non terapeutico in senso tecnico, e viene 
condotto secondo i presupposti e i principi della protezione, riservatezza, del non giudizio, della 
complessità e responsabilità sociale.  
L'accoglienza ha l'obiettivo di aprire uno spazio che consenta alla donna di parlare di sé, 
offrendole la possibilità di credere in se stessa.  
La metodologia prevede che ogni azione (denunce, separazione, attivazione dei servizi, ecc.) 
venga intrapresa solo con il consenso della donna e che si lavori sempre per il suo vantaggio. 
 
 
 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI: Il centro dell'Ambito garantisce la presenza di figure 
professionali specifiche che forniscono accoglienza sia telefonica che personale, consulenza 
psicologica e legale, orientamento. 
 
 
RIFERIMENTI: 
Centro Antiviolenza Pozzuoli Spazio Donna  
Sito presso la sede dei Servizi sociali in via Martini - Monterusciello 
antiviolenzapozzuoli@gmail.com 
  
numero di telefono 3319840148 attivo h24, collegato alla rete nazionale dell'antiviolenza. 
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TIROCINI FORMATIVI 
 
 
 
Cos’è? Il tirocinio (o stage aziendale) è uno strumento formativo a disposizione di chi sta per 
uscire, o è da poco uscito, dalla scuola o dalla formazione professionale, nonché delle persone 
disoccupate inserite in progetti di orientamento e formazione.  
Il tirocinio formativo o stage può svolgere concretamente due funzioni: da un lato, può essere un 
tirocinio di formazione, cioè di acquisizione di una determinata professionalità; dall'altro, un 
tirocinio di orientamento, essere, cioè, finalizzato alla scoperta delle caratteristiche fondamentali 
di un lavoro, per consentire allo stagista di compiere scelte consapevoli al momento del suo 
ingresso nel mondo del lavoro.  
Il tirocinio non si configura come rapporto di lavoro e quindi non comporta la cancellazione dalle 
liste di collocamento. Lo stagista non ha delle responsabilità. Il suo compito è infatti quello di 
affiancare chi opera da tempo nell’azienda (tutor), partecipando direttamente all’attività lavorativa. 
La durata massima del tirocinio è così fissata a 24 mesi – per persone portatrici di handicap.  
Al termine del tirocinio, l’azienda è tenuta a certificare l’esperienza svolta. Il tirocinio deve avvenire 
sulla base di apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici o 
privati. Il tirocinante non ha diritto ad alcun compenso per la propria attività, anche se può essere 
convenuto diversamente dalle parti in sede di convenzione. In ogni caso, tale importo non potrà 
essere considerato una retribuzione. 
 
 
 
 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI: Il servizio tende a fornire alle donne vittime di violenza 
attraverso la proposta di percorsi di orientamento al lavoro, tirocini ed esperienze formative. 
 
Il progetto si articola in due azioni di intervento: 

1) Servizi di accoglienza e di orientamento all'inclusione socio lavorativa, della durata di 6 
mesi, finalizzati alla presa in carico e all'accompagnamento delle donne vittime di violenza 
e alla definizione di un progetto personalizzato di inclusione sociale. I Servizi di 
accoglienza si terranno presso la sede del Centro Antiviolenza in Via Martini – 
Monterusciello 

 

2) Attivazione di tirocini formativi/lavorativi, della durata di 12 mesi, in una delle aziende 
selezionate, mediante manifestazione di interesse, presenti sul territorio. 

Le destinatarie del progetto sono 5 Donne, scelte tra le utenti già in carico dal Centro Antiviolenza, 
alle stesse verrà riconosciuta un'indennità mensile di € 400.00. 
 
La durata complessiva del progetto è di 18 mesi, le attività programmate si inseriscono nel quadro 
della strategia regionale di prevenzione della violenza di genere, in attuazione della Legge 
Regionale 2/2011 che ha istituito i Centri Antiviolenza e del Piano Nazionale di Azione contro la 
Tratta ed il grave sfruttamento 2016/2018, adottato dal Consiglio dei Ministri. 
 
 


